
Il Saggio 

Nazionale 

delle Scuole
Nuovo formato 

multidisciplinare

1



Il formato del Saggio delle Scuole è:
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la linea guida a cui 
fare riferimento per 

sviluppare il 
programma di 

istruzione;

la verifica del 
programma svolto. 



Per questi motivi la partecipazione al Saggio 

Nazionale delle Scuole è obbligatoria ogni 2 anni 

per il mantenimento del titolo di Scuola 

Federale Sport Equestri.

3



È una gara a 

squadre, 

composte: 

 da 3 a 5 Allievi

e

 da 3 a 5 Cavalli e/o Pony.

 la composizione dei binomi può essere 

modificata;

 non c’è limite nei cambi di monta;
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Si svolge su 

quattro diverse 

prove.

 1° Prova: Presentazione;

 2° Prova: Team Dressage (tipo 
Carosello);

 3° Prova: Cross Country;

 4° Prova: Salto Ostacoli.
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Le Classifiche

 Per ogni singola Prova è stilata una 

classifica: 100 alla prima squadra, 99 

alla seconda, 98 alla terza, ecc.

La Classifica generale è in base alla 

somma dei punti di classifica conseguiti:

 nella Prova di Presentazione e nel Team 

Dressage

a cui sommare:

 il migliore punteggio di classifica 

conseguito fra le Prove di Cross Country 

e di Salto Ostacoli.
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In pratica

 Prova di Presentazione: obbligatoria

 Team Dressage: obbligatorio

 Prova di Cross Country e Prova Salto 

Ostacoli: si scarta la peggiore, per cui 

obbligatoria una delle due.
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La Prova di 

Presentazione

La linea guida:

 Gli Allievi di una Scuola di Federale 

imparano a governare e toelettare 

correttamente il proprio cavallo o pony 

e a presentarlo a mano, dopo un alt, al 

passo e al trotto.

Scopo della Prova: 

 valutare la capacità acquisite dagli 

Allievi.
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Team Dressage

La linea guida:

 L’insegnamento dei movimenti classici di 
maneggio sono i fondamentali imprescindibili 
nella formazione di ogni cavaliere. 

 Lavorare in gruppo in rettangolo (20x40), 
compiere movimenti e figure di maneggio con i 
necessari sincronismi, incentiva lo spirito di 
gruppo ed è un ottimo strumento per gli 
Istruttori per sviluppare un buon programma 
propedeutico al lavoro in piano. Lavoro in 
piano con il quale gli allievi si dovranno 
confrontare in futuro, qualsiasi disciplina degli 
sport equestri preferiranno praticare. 

Scopo della prova:

 valutare la capacità acquisite dagli Allievi 
nell’eseguire i movimenti classici di maneggio e 
nei principi base del lavoro in piano. Premiare 
la creatività degli Istruttori.
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La Prova di 

Cross Country

La linea guida:

 La pratica dell’equitazione di campagna dovrebbe 
essere nel programma di istruzione di una Scuola 
Federale. Il montare fuori dal campo ostacoli, sul 
terreno naturale e sui dislivelli contribuisce non 
poco nella formazione del cavaliere, in ordine 
soprattutto alla sua solidità e disinvoltura in sella. 
Purtroppo la pratica in campagna non è sempre 
possibile. Per questo motivo, nel nuovo formato 
del Saggio delle Scuole la Prova di Cross Country 
non è obbligatoria.

Scopo della Prova: 

 dimostrare le capacità equestri acquisite dagli 
Allievi nel saper montare in maniera corretta, 
disinvolta e dinamica, gestire direzione e velocità 
del cavallo o del pony che montano anche quando 
si trovano in campagna.

La prova si svolge secondo quanto previsto dal 
Regolamento per la Prova di Cross Country a giudizio. Il 
livello è quello della Categoria Invito al Completo 
(altezza degli ostacoli 60 cm, numero 10/12, lunghezza 
1000mt, velocità 400 mt/min).
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La Prova di 

Salto Ostacoli

La linea guida:

 La pratica della disciplina del Salto 

Ostacoli è l’obbiettivo della 

maggioranza dei giovani allievi. Un 

buon programma di istruzione deve 

insegnare che la qualità della monta è 

più importante delle dimensioni degli 

ostacoli da saltare.

Scopo della Prova di Salto Ostacoli:

 dimostrare che gli Allievi hanno 

acquisito abilità nel montare a cavallo 

secondo i canoni della migliore 

equitazione moderna. 

Si svolge su di una Categoria di Stile. Il 

livello: LB 70/80.
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 Nella Presentazione il punteggio è 
assegnato a prescindere dalla qualità del 
cavallo o del pony;

 Il Team Dressage si svolge in gruppo, viene 
premiata la qualità della coreografia, 
l’utilizzo delle figure di maneggio, 
l’armonia e la coordinazione della squadra. 
La qualità dei cavalli o dei pony utilizzati 
influisce in maniera marginale sul risultato;

 La difficoltà della Prova di Cross Country è 
quella di una Categoria Invito (10/12 
ostacoli di 60cm di altezza, 1000 mt la 
lunghezza del percorso, 400 mt/min la 
velocità) a giudizio.

 La difficoltà della Prova di Salto Ostacoli di 
Stile è quella di una LB70/80. 12



Il livello tecnico e le difficoltà delle 

quattro prove:

 Sono alla portata di Allievi con 
Patente A o con Brevetto e di 
cavalli o pony da scuola. 

 La regolamentazione è strutturato 
per mettere in evidenza le qualità 
e il grado di istruzione acquisite 
degli Allievi  prescindendo dalla 
qualità del cavallo o del pony che 
montano.
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Conclusioni

 Il nuovo formato del Saggio Nazionale delle 
Scuole, nella richiesta tecnica  espressa 
nelle varie prove, è la linea guida per 
impostare un programma di istruzione  in 
linea con i principi della migliore 
Equitazione e la diffusione di una corretta 
cultura degli Sport Equestri;

 I programmi di formazione proposti dalla 
Federazione negli ultimi 40 anni (corsi 
stanziali, per moduli, per unità didattiche , 
ecc.) permette a tutti gli Istruttori 
diplomati di possedere le competenze per 
impostare presso il proprio centro un buon 
programma di istruzione, salvo averne 
volontà, capacità personale e creatività;

 In linea di principio, TUTTI gli enti affiliati 
che svolgono seriamente attività scolastica, 
possono ambire ad ottenere il 
riconoscimento di Scuola di Equitazione da 
parte della Federazione;
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